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Schumacher
ed

Irvine
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con lo
champagne
la doppietta

A lato
la tristezza

di Hakkinen
Reuters

È la terza vittoria
su quattro gare
Il «cavallino» non
sembra avere rivali
Una coppia d’assi
leggendaria
Hakkinen fotografa
il crac McLaren:
«Sbagliata partenza,
persa gara»
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Primule
Rosse

Schumacher: «È l’anno della svolta»
Il pilota tedesco pronto a scommettere sulla vittoria nel mondiale
DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

MONTECARLO Un colpo secco
alla McLaren. La Ferrari da pe-
rennelevrierodiventalepreeal-
lunga decisa, quasi spavalda,
nel mondiale. Michael Schu-
macher e Eddie Irvine strapaz-
zano le McLaren e regalano la
prima, storica,doppiettaFerrari
aMontecarlo, suuncircuitodo-
ve solo altre quattro volte nella
storia della F1 ha visto primo e
secondo due piloti dello stesso
team (capitò a Hill e Ginther
con la Brm nel ‘63 e ‘64; su
McLaren a Prost e Rosberg nel
‘86 e nell’89 a Senna e Prost).
Una vittoria che vale moltissi-
mo, che lancia la Rossa verso il
titolo. Per riassumere: quattro
gare, tre vittorie per la Ferrari;
una classifica piloti che vede
Schumacher guidare con 26
punti seguito da Irvine con 18 e
dilagare in quella costruttori
con 44 punti contro i 24 in me-
no della McLaren. La Ferrari si
tramuta così in Freccia, ma non
d’argento come la McLaren. Il
suo è un colore rosso incande-
scente, deciso a vincere, con-
quista la 44a doppietta in cam-
pionato e la settima vittoria a
Montecarlo. Nella giornata dei
record, Schumi rimarrà prota-
gonistaperchéoltreadavervin-
to per la quarta volta il Gp di
Monaco, diventa il pilota Ferra-
ri ad aver tagliato più volte per
primo il traguardo: sedici vitto-
rie, contro le quindici di Niki
Lauda...

Sul podio Schumi brinda a
champagne, mentre Hakkinen
a testa bassa accetta la sconfitta
(dirà: «Sbagliata partenza, persa
gara») un commento telegrafi-
co ma che fotografa in maniera
nitida lasuperioritàdel«cavalli-
no rampante». Non sembra
proprio l’anno del finlandese,
questo ‘99 sembra proprio se-

gnatodallastelladiMichael...
Schumacher, vincere a Monte-
carlovalemoltissimo...

«Sì, specialmente in questomo-
mento. È stato straordinario e
non riesco ad esprimere quello
che provo... Sono felice: credo
che questo è veramente l’anno
giustoperlaFerrari».

Doveva partire bene, prendere il
comandoeleic’èriuscito:quanto
è stato importante per la strate-
giadigarastaredavantiaHakki-
nen?

«Moltissimo, anche
perché se non fossi
riuscito ad andare
in testa, avrei scelto
un’altra tattica: due
pitstop...».

Ci racconta la par-
tenza?

«Si sono spente le
cinque luci rosse,
ero sulla traiettoria
giusta,Hakkinenha
cercato di chiuder-
mi sulla sinistra, ma
io all’esterno l’ho
superato ed ho pre-
so il comando. Madonna: quasi
non ci credevo!. Ho fatto il vuo-
to, ho spinto al massimo anche
se la vettura e migliorata man
manochepassavanoigiri...»

Sono servite dunque le prove di
partenza che ha fatto venerdì a
Fiorano...

«Tutto serve: e finalmente sono
stato capace di fare una grande
partenza. Soprattutto perché
l’ho fatta dove conta di più, do-
ve è importante prendere la te-
sta della gara, dove poi si vin-
ce...».

Hadisputatolagaraconilmulet-
to anche se non era troppo soddi-
sfatto della suavetturadiriserva
dopolequalifichedisabato.Cosa
è cambiato in poche ore di lavo-
ro?

«La squadra ha lavorato fino a
tarda notte e il muletto è stato
messo a punto come la prima

vettura.Eoggi (ieri,ndr)nonho
avuto nessun problema: la Tcar
èstataperfetta».

Ma non è contento! Con la vitto-
ria di Montecarlo diventa il pilo-
ta Ferrari con il maggiornumero
divittorie.

«Non ho parole (e alza gli occhi
al cielo, ndr)... Correre con la
Ferrrari è un’emozione, vuol di-
re tantissimo. Vincere con la
Ferrari è una cosa speciale, che
non si può spiegare a parole. Es-
sere il miglior pilota Ferrari di

tutti i tempi è la cosa
più bella che mi po-
tessecapitare...».

La sua gara però è
sembrata un pò
tropposolitaria...

«Perché? Ci sono
abituato a guidare in
quelmodoecomun-
que sono abituato a
lottaresempreconla
strategiadicorsa...».

Come la mettiamo
oraconilmondiale?

«Siamopiùvicini.La
F399 è competitiva,

la squadra anche, noi piloti me-
glio di così non si può... Sappia-
mo però che abbiamo ancora
qualcosa da recuperare su alcu-
ni circuiti, tipo il prossimo...
Barcellona.L’obiettivodelteam
èmettereapuntoinpochissimo
tempo una macchina che possa
sempre dominare su ogni tipo
ditracciato».

EoraarrivatealGpdiBarcellona
con un buon margine di vantag-
giosullaMcLaren...

«Cisiamoavvantaggiati,oraan-
diamo a Barcellona, regno della
McLaren, dove sappiamo di es-
sere inferiori. L’anno scorso do-
vevamosemprecorrereallimite
e credo che quest’anno non av-
verrà. LaFerrari è forte, affidabi-
le, competitiva.Questoèl’anno
della svolta. Questa Rossa non
videluderà:laF399èvincente».

IL SECONDO VINCENTE

Irvine, il guascone filosofo:
«Sarebbe meglio arrivare primi»
Montezemolo:
«È il successo
della squadra»

DALL’INVIATO

MONTECARLO Nel giorno del
Trionfo Rosso Eddie Irvine non per-
de il suo solito modo di fare scanso-
nato, la sua irona nordirlandese. Il
miglior secondo della storia della
Ferrari, ieri ha conquistato l’ennesi-
mo podio, la piazza d’onore, dimo-
strando una volta di più che non è
solo un gregario o lo scudiero di
Schumacher, ma un pilota competi-
tivo, grintoso, che vuole vincere,
che sa vincere. Nel giorno più bello,
che lo legherà forse per sempre alla
storia della Ferrari, Irvine invece ha
preferito - piuttosto che commenta-
re seriamente la grande impresa del-
la Rossa a Montecarlo - ridere, fare
battute, prendere in giro giornali-
ste...

L’ironia è più forte dell’impresa
Ferrari e così Eddie preferisce torna-
re se stesso, giocare con le parole.
«Cosa provo? - dice a fine gara -,
nulla di particolare, sono abituato
ad arrivare secondo... è molto più
bello arrivare primi, come è succes-
so a me in Australia... la mia gara
più bella». Scherza Eddie e la dop-
pietta storica, l’unica, la più bella
della Ferrari, lui la commenta così:
«Beh, se devo dirla tutta... sarebbe
stato meglio un arrivo ribaltato: io
primo, Michael secondo». Non si
smentisce Eddie, anzi insiste. Ma è
il suo carattere burlone, preferisce
sorridere che mettere il muso. In
questo è il perfetto contrario di
Schumi. Gli piace il rock e Van
Morrison, ama la cucina cinese; i
suoi sport sono il nuoto e golf. Gli
hobby, la pesca e gli elicotteri. È na-

to in Irlanda del Nord, vive a Dubli-
no, gli piacciono le donne. Ne ha
tante fuori dai box che lo aspettano
per un solo autografo. Sua sorella
Sonia ha mollato il suo lavoro di fi-
sioterapista a Dublino per seguirlo
in F1: ora è la sua massaggiatrice e
lo aiuta per i suoi problemi alla
schiena. Ha esordito in Formula
Ford a Brands Hatch nel 1987, in F3
l’anno dopo, terzo in F3000 nel
1990, vicecampione della F3000
giapponese nel ‘93 prima di arrivare
in F1. L’esordio Eddie lo ha fatto
con la Jordan sempre nel ‘93; in Fer-
rari è arrivato nel ‘96 con Schuma-
cher. In quattro stagioni ha conqui-
stato una vittoria (in Australia que-
st’anno), cinque secondi posti e un-
dici terzi (due con la Jordan). Ieri,
per concludere in bellezza, dopo la
gara Eddie ne ha combinata un’al-
tra delle sue. Durante un’intervista
con una giornalista inglese che gli
chiedeva notizie tecniche sulla sua
F399, Eddie l’ha guardata negli oc-
chi e ridendo ha risposto: «Vede si-
gnorina (poi una lunga pausa,
ndr)... in alcuni punti la vettura vi-
brava moltissimo con il pieno...
una vibrazione che magari a lei sa-
rebbe piaciuta». La giornalista non
ce l’ha fatta: è scoppiata a ridere.
Eddie è un simpatico scostumato, è
fatto così...ma piace anche per que-
sto. Eddie ride, scherza, ma torna
serio quando si parla di obiettivi: «È
stata una grande gara per Michael,
per me, per la Ferrari. Avere una
vettura competitiva mi aiuterà a
raggiungere il mio obiettivo: il se-
condo posto nel mondiale con la
Ferrari. Giuro che non me lo farò
sfuggire». Ma.C.

“Straordinario,
non riesco
a trovare

altre parole
per esprimere
la mia felicità

”

■ LucaCorderodiMontezemo-
loharicevutoicomplimenti
telefonicidaGianniAgnelli
subitodopolavittoria.L’Av-
vocatoavevasalutatolasqua-
drainmattinataehavoluto
essereilprimoacomplimen-
tarsiconilpresidentedella
Ferrari.

ÈstatolostessoMonteze-
moloariferirlo,parlandoal
telefonoconMontecarlo,su-
bitodopolastoricavittoria:
«Cheandassebenelospera-
vo,maquestaconclusioneè
fantastica.Peraltroavevogià
dettoieri -haaggiuntoilpre-
sidentedellaFerrari,riferen-
dosiallasuavisitaaibox-che
il“girodellamorte”fattoda
Hakkinenperottenerelapole
nonvolevadirenulla.Speravo
inunaconclusionepositiva
perchélamiaimpressione
erapositivafindagiovedì:da
duegiorniconsecutivierava-
moprotagonisti».PerMonte-
zemololavittoriadiMonacoè
lavittoriadellasquadra,diun
assettocompletoeorganico:
«Parliamocichiaro,trevitto-
rie inquattrogarevogliono
purdirequalcosa».Ehadetto
diessersientusiasmato«so-
prattuttoallapartenza».


